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«È vero, la città mi vuole 
bene, ed è vero che anche io 
voglio bene a questa città». 
Sua Eccellenza reverendissi-
ma monsignor Settimio To-
disco ha sempre amato la 
città di Brindisi e non si è 
mai stancato di servirla, pri-
ma da sacerdote e poi da ve-
scovo. Il suo motto episco-
pale «Corde et fide», ovvero 
«con il cuore e la fede», ren-
de bene il carattere di un uo-
mo tutto preso da Dio e, al 
tempo stesso, consapevole 
che l’amore verso Dio si 
manifesta concretamente 
nell’amore verso il prossi-
mo. Scrive l’apostolo Gio-
vanni: «Chi infatti non ama 
il proprio fratello che vede, 
non può amare Dio che non 
vede» (1 Gv 4,20). 

Il centesimo vescovo del-
la Chiesa brindisina, nonché 
vescovo più longevo d’Ita-
lia, è tornato alla Casa del 
Padre mercoledì 26 marzo. 
Nella sua lunga vita - avreb-
be compiuto 101 anni il 
prossimo 5 maggio, sebbe-
ne fosse stato dichiarato 
all’anagrafe cinque giorni 
dopo - ha intessuto legami 
autentici e duraturi, ha lotta-
to per costruire una comu-
nità fondata sulla solidarietà 
e ha testimoniato con le 
proprie azioni la novità del 
messaggio evangelico. Per 
questo ha lasciato un segno 
indelebile nei cuori di gene-
razioni di Brindisini. 

Ordinato sacerdote da 
monsignor Francesco de Fi-
lippis il 27 luglio 1947, a soli 
23 anni, di lui si dice quando 
ancora frequenta il Seminario 
Regionale di Molfetta che, 
per i suoi speciali talenti, un 
giorno diventerà vescovo. E 
difatti lo diventa. È il 15 feb-
braio 1970 e don Settimio ha 
46 anni. L’amore sincero per 
il Signore, che si riflette 
nell’accoglienza e nell’ascol-
to attento delle persone, spe-
cialmente dei giovani, gli 
merita l’elezione a vescovo 
titolare di Bigastro e ad am-

L’indelebile ricordo 
di Settimio Todisco

e la Commissione episcopa-
le per la cooperazione mis-
sionaria tra le Chiese, è de-
legato episcopale alla IV 
Conferenza dei vescovi lati-
no-americani a Santo Do-
mingo e poi vicepresidente 
della Conferenza Episcopale 
Pugliese, moderatore dell’I-
stituto Pastorale Pugliese e 
tanto altro ancora. Ma so-
prattutto è un pastore attento 
ai bisogni del suo gregge. 
Un uomo che pratica una vi-
ta semplice e senza lussi. La 
sua premura verso poveri e 
sofferenti porta alla nascita 
della sede brindisina della 
Caritas. E quando inizia l’e-
sodo albanese, rivolgendosi 
all’allora prefetto, tuona: 
«Se lei non apre subito le 
scuole all’accoglienza, io 
stasera aprirò tutte le chiese 
ai profughi». Grazie alla sua 
premura, la Prefettura requi-
sisce le scuole elementari e 
medie, che vengono aperte 
all’accoglienza dei profughi. 
Dice un giorno: «Non mi 
sono mai ritenuto padrone 
dell’episcopio, dei sacerdoti, 
della gente. Avevo un ruolo 
di autorità in funzione di un 
servizio reso». Un servizio 
che ha fatto crescere Brindi-
si e l’intera Arcidiocesi e 
che, ancora oggi, è di esem-
pio per la Chiesa. 

Monsignor Todisco si è 
spento nella sua stanza del 
monastero delle oblate be-
nedettine di Santa Scolastica 
in contrada Villa Specchia a 
Ostuni, dove dal 2000, anno 
delle sue dimissioni per rag-
giunti limiti di età, si era tra-
sferito. In tutti questi anni, 
nel silenzio e nel raccogli-
mento di Villa Specchia, la 
sua preghiera è stata soste-
gno alla Chiesa, alla sua a-
mata città di Brindisi e alla 
sua cara Arcidiocesi. Dal 
cielo, don Settimio conti-
nuerà a pregare «con il cuo-
re e la fede» e il suo ricordo 
resterà indelebile nella me-
moria dei Brindisini. 

     Teodoro De Giorgio 

CENTESIMO VESCOVO DI BRINDISI

ministratore sede plena della 
diocesi di Molfetta, Giovi-
nazzo e Terlizzi, dove sette 
anni dopo giunge don Toni-
no Bello. Il 24 maggio 1975 
Paolo VI lo promuove all’al-
lora sede metropolitana di 
Brindisi, che il 30 settembre 
1986 è ufficialmente accor-
pata alla diocesi di Ostuni. 

Per venticinque anni guida 
la sua diocesi - di origine e 
di nomina - con amore e spi-
rito di servizio. Da subito si 
pone come attento custode 
delle tradizioni religiose, 
consapevole della necessità 
di difendere e tutelare un pa-
trimonio spirituale e cultura-
le, fatto di valori, devozioni, 
consuetudini, costumi, pro-
cessioni e storie, ricevuto in 
eredità e da trasmettere alle 

generazioni future. Esempio 
lampante è il suo attacca-
mento all’antica processione 
equestre del Corpus Domini, 
altrimenti detta «del cavallo 
parato». E con quale elegan-
za, e con quale fervore spiri-
tuale, si muove per le strade 
del centro storico ritto in 
groppa al cavallo bianco pa-
rato, tutto avvinto all’osten-
sorio con le Sacre Specie 
con cui benedice solenne-
mente i brindisini! Anche i 
più lontani dalla Chiesa per-
cepiscono il suo zelo pasto-
rale e lentamente si lasciano 
conquistare dai suoi modi.  

Sono anni intensi, durante 
i quali riceve incarichi di ri-
lievo: è chiamato a presiede-
re il primo Convegno mis-
sionario nazionale di Verona 
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Brindisi si trova oggi di 
fronte a una sfida cruciale: 
rilanciare l’occupazione 
giovanile dopo la crisi che 
sta colpendo il polo indu-
striale locale. In uno scena-
rio di incertezza, l’iniziativa 
promossa da dall’Istituto 
scolastico Ferraris - Polo 
Messapia emerge come un 
faro di speranza e concre-
tezza per il futuro dei gio-
vani brindisini. 

Venerdì 28 marzo, alle o-
re 10.30, presso lo stabili-
mento Brindisi 2 della 
Scandiuzzi Steel Construc-
tions Spa di Brindisi, in via 
Marie Curie - Z.I. Brindisi, 
verrà presentato il progetto 
«Scandiuzzi Spa e Polo 
Messapia tra sogni e realtà. 
Insieme si può», un esem-
pio virtuoso di collabora-
zione tra scuola e impresa; 
una straordinaria opportu-
nità per dimostrare come la 
sinergia tra il mondo della 
formazione e quello produt-
tivo possa generare risultati 
tangibili: 11 giovani neo-di-
plomati dell’indirizzo Ma-
nutenzione e Assistenza 
Tecnica del Polo Messapia 
hanno già trovato impiego 
presso l’azienda. 

«Il caso Scandiuzzi - di-
chiara il Dirigente scolasti-
co Rita Ortenzia De Vito 
(foto) - dimostra come sia 
possibile trattenere i gio-
vani talenti sul territorio, 
offrendo loro prospettive 

e il Dirigente Dell’USR Pu-
glia, Ambito Territoriale 
Brindisi Tiziana Di Noia, al-
la presenza dei veri protago-
nisti di questa avvincente e-
sperienza, tutti gli studenti 
della sede Ferraris. Strategi-
ca la presenza all’evento del 
Consigliere della Regione 
Veneto Stefano Valdegam-
beri: 4 degli studenti assunti 
attualmente in Scandiuzzi 
lavorano, per scelta, sulla 
sede centrale dell’azienda a 
Volpago del Montello.  

L’evento del 28 marzo 
non è solo una celebrazione 
di un traguardo raggiunto, 
ma un punto di partenza per 
una riflessione interistitu-
zionale più ampia sulle stra-
tegie da adottare per evitare 
che la crisi occupazionale 
diventi una condizione per-
manente. È un appello alla 
politica, agli imprenditori e 
agli educatori affinché inve-
stano sulle nuove genera-
zioni, offrendo loro la pos-
sibilità di credere e costrui-
re un futuro nella propria 
terra. Sarà un’occasione per 
testimoniare che, con impe-
gno e sinergia tra scuola, 
impresa e istituzioni, i so-
gni possono diventare 
realtà. E che Brindisi può e 
deve essere un luogo dove 
costruire il proprio futuro. 

(All’evento del 28 marzo è 
dedicata la locandina che 
Agenda Brindisi pubblica in 
seonda pagina di copertina) 

Sinergia Scandiuzzi-Polo Messapia
SCUOLA E IMPRESA
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di crescita e specializzazio-
ne. L'azienda ha scelto di 
investire sulle nuove gene-
razioni, sugli studenti del 
Polo Messapia, dando loro 
la possibilità di inserirsi in 
un contesto lavorativo alta-
mente qualificato e compe-
titivo. Un segnale forte che 
va nella direzione opposta 
rispetto al fenomeno mi-
gratorio dei Millenials, che 
da anni impoverisce il tes-
suto economico e sociale 
della nostra regione». 

Discuteranno dell’emer-
genza occupazionale, non 
solo giovanile, e della crisi 
industriale a Brindisi il Pre-
sidente Cav. Renzo Scan-
diuzzi e il Dirigente dell’I-
stituto Ferraris Rita Orten-
zia De Vito, l’On. Mauro 
D’Attis, il Sindaco Giusep-
pe Marchionna, il Consi-
gliere regionale Maurizio 
Bruno, il Presidente di Con-
findustria Gabriele Lippolis 

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro  

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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È stato firmato stato firma-
to il 25 marzo 2025, il nuovo 
Contratto Integrativo Provin-
ciale del Lavoro (CIPL) per il 
settore edile. L’accordo vede 
la sinergia e la coesione tra le 
parti sociali: ANCE Brindisi, 
con il prezioso supporto dei 
funzionari di Confindustria 
Brindisi dott. Vincenzo Gatto 
e avv. Diego Mangia, Feneal 
UIL, Filca CISL e Fillea C-
GIL che hanno condiviso l’o-
biettivo comune di costruire 
un futuro più giusto, produtti-
vo e sostenibile per il com-
parto sano. “Se stanno bene i 
lavoratori, stanno bene anche 
le aziende”: questo il princi-
pio ispiratore dell’intesa, che 
introduce misure concrete per 
il benessere delle persone e la 
crescita del territorio. 

Tra gli aspetti più rilevanti, 
l’introduzione di incentivi al-
la natalità, un contributo eco-
nomico a favore dei lavorato-
ri e delle lavoratrici che di-
ventano genitori. Un gesto 
concreto per contrastare il ca-
lo demografico e promuovere 
una cultura del lavoro che sia 
anche a misura di famiglia. 

Altro punto qualificante è 
il sostegno alla formazione e 
all’istruzione, attraverso in-
centivi per i corsi di studio, in 
particolare per gli indirizzi 
strettamente connessi alle 
professioni edili. Un impegno 
forte per la diffusione della 
cultura e per il diritto allo 
studio, con la consapevolezza 
che l’istruzione è uno dei pi-
lastri dello sviluppo sociale 
ed economico. Il nuovo con-
tratto introduce anche una se-
rie di interventi in materia di 
welfare e sicurezza, raffor-
zando i presìdi a tutela dei di-
ritti dei lavoratori e promuo-
vendo la qualità del lavoro 
nel settore. In questo senso, 
l’accordo si inserisce piena-
mente in un percorso di re-
sponsabilità condivisa che 
punta a rafforzare la competi-
tività delle imprese e la di-
gnità del lavoro. 

Con l’accordo, si rafforza 

Patto di valori tra 
imprese e lavoratori

tribuendo alla costruzione di 
un sistema edilizio moderno 
e trasparente.Questo accordo 
rappresenta un importante 
tassello per dare respiro a un 
territorio che vive le conse-
guenze di una profonda crisi 
di fine ciclo industriale. In 
un contesto segnato da tran-
sizioni produttive, occupa-
zionali e ambientali, il setto-
re sano delle costruzioni può 
e deve diventare uno dei mo-
tori della rigenerazione eco-
nomica e sociale di Brindisi 
e provincia. L’edilizia sana, 
quando ben regolata e sup-
portata, è in grado di offrire 
opportunità concrete di lavo-
ro stabile, innovazione e svi-
luppo sostenibile. 

«La firma di questo accor-
do non è solo un adempimen-
to contrattuale, ma un atto di 
visione e fiducia nel futuro - 
ha dichiarato Angelo Contes-
sa, presidente di ANCE Brin-
disi -. Abbiamo voluto co-
struire un’intesa che valoriz-
za le persone e guarda al be-
nessere collettivo come mo-
tore di crescita. Quando c’è 
dialogo e corresponsabilità 
tra le parti sociali, il territorio 
intero ne trae beneficio». 

I Segretari delle organizza-
zioni sindacali Feneal UIL, 
Filca CISL e Fillea CGIL, 
Giovanni Librando, Gianni 
Marco Passiatore e Giuseppe 
Maggiore, hanno espresso 
soddisfazione per un risultato 
che segna un punto alto nella 
contrattazione provinciale, e-
videnziando come la coope-
razione tra le parti sia la stra-
da maestra per garantire di-
ritti, stabilità e progresso. 
L’accordo rappresenta un 
modello virtuoso di relazioni 
industriali, capace di coniu-
gare le esigenze dell’impresa 
con quelle dei lavoratori, e 
pone le basi per un settore e-
dilizio sano più forte, giusto 
e orientato al futuro.

CONTRATTO INTEGRATIVO EDILIZIA

anche il ruolo strategico degli 
Enti Bilaterali (Cassa Edile 
della provincia di Brindisi e 
Formedil Brindisi), fonda-
mentali per garantire servizi 
qualificati, formazione, sicu-

rezza e assistenza. Le presta-
zioni erogate saranno sempre 
più orientate a sostenere sia i 
lavoratori sia le imprese sane 
del settore, promuovendo 
comportamenti virtuosi e con-

Certificazione per AdSPMAM 
L’Autorità di Sistema Portuale del Mare A-
driatico Meridionale (AdSPMAM) ha otte-
nuto la certif icazione UNI EN ISO 
9001:2015, un riconoscimento internazio-
nale che attesta l’elevato standard di qua-
lità nella gestione dei compiti istituzionali 
di competenza dell’Ente. La certificazione 
riguarda tutte le attività che rientrano nelle 
competenze dell’AdSPMAM, tra cui l’indirizzo strategico e la 
programmazione, il coordinamento e la regolazione, la pro-
mozione e il controllo delle operazioni e dei servizi portuali. 
Inoltre, attesta la qualità dei processi relativi alle attività au-
torizzatorie e concessorie, nonché delle altre attività com-
merciali e industriali, le procedure contabili e contrattuali, i 
servizi legali, la digitalizzazione, ecc esercitate nei sei porti e 
nelle rispettive circoscrizioni territoriali. Infine, riconosce la 
conformità dell’Ente agli standard di qualità nello svolgimen-
to degli ulteriori compiti propri delle Autorità di Sistema Por-
tuale. «Riceviamo un riconoscimento che oltre a confermare 
l’elevato livello di professionalità e di dedizione del nostro 
Ente, funge per noi da sprone per continuare a migliorarci - 
commenta il commissario Straordinario, Ammiraglio Vincen-
zo Leone -. Quotidianamente, lavoriamo per garantire stan-
dard sempre più elevati nella gestione dei servizi portuali, a 
beneficio degli operatori e delle imprese nei sei porti del no-
stro Sistema. E’ un valore aggiunto  che contribuirà a raffor-
zare la competitività e l’attrattività - a livello nazionale ed in-
ternazionale dei nostri scali e dei territori ad essi connessi». 
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Giovanni Scifoni 
e San Francesco 

Venerdì 28 marzo, alle ore 20.30, 
al Nuovo Teatro Verdi di Brindisi 
arriva “Fra’. San Francesco, la Su-
perstar del Medioevo”, spettacolo di 
e con Giovanni Scifoni che porta in 
scena una delle figure più racconta-
te, amate e discusse della storia oc-
cidentale. Un’opera che, con intelli-
genza e ironia, scardina ogni retori-
ca sulla santità di Francesco d’Assi-
si e lo restituisce al pubblico nella 
sua dimensione umana, terrena, tea-
trale. Biglietti disponibili online su 
rebrand.ly/Scifoni e al botteghino 
del Nuovo Teatro Verdi. 

La grande domanda che Scifoni 
si pone e che guida lo spettacolo è 
semplice eppure potentissima: per-
ché proprio Francesco? Perché la 
sua storia ha avuto un impatto così 
pervasivo nella cultura popolare at-
traversando secoli e generazioni 
senza perdere un briciolo del suo 
potere evocativo? Non era certo 
l’unico a professare la povertà, non 
era l’unico mistico a sfidare le isti-
tuzioni ecclesiastiche, non era l’u-
nico a rinunciare a tutto per un i-
deale più grande. Eppure, otto seco-
li dopo, rimane il santo più amato, 
anche da chi santo non è. Il più rac-
contato, il più celebrato, il più imi-
tato. Lo spettacolo si muove in que-
sta indagine districandosi tra la sto-
ria e il mito, la teologia e il teatro, 
la spiritualità e la ribellione. 

Quello che emerge è un Francesco 
artista, un innovatore della comuni-
cazione, capace di mettere in scena 
veri e propri spettacoli ante litteram. 
Le sue prediche erano performance, 
giocate sull’elemento visivo, sonoro, 
emotivo. Sapeva recitare, cantare, 
ballare, coinvolgere il pubblico con 
una maestria che oggi definiremmo 
da attore consumato.

TEATROMUSEO

Al Museo Ribezzo di 
Brindisi, domenica 30 
marzo (ore 17:30), primo 
appuntamento della ras-
segna, ad ingresso libero, 
«Perché rileggere i clas-
sici». I classici della let-
teratura non sono solo o-
pere del passato, ma stru-
menti per interpretare il 
presente e comprendere 
meglio noi stessi e il 
mondo che ci circonda. 

Con «Perché rileggere 
i classici», vogliamo ri-
scoprire insieme il valo-
re senza tempo della 
grande letteratura. Gli 
autori studiati «sui ban-
chi di scuola» tornano a 
parlarci in modo intenso, 
vero, dritto al cuore. Le 
loro frasi ci fanno sentire 
meno isolati, più capiti e 
parte di qualcosa di più 
grande. Insieme ci con-
fronteremo su autori e 
grandi capolavori che in-
dagano la vita e le do-
mande che ci accumuna-

possano essere strumenti 
vivi e necessari per com-
prendere il presente. 

Il progetto «Perché ri-
leggere i classici», pro-
mosso da Ergo Sum Pro-
duzioni in collaborazione 
con il Polo BiblioMusea-
le di Brindisi - Museo Ri-
bezzo, pone l'attenzione 
sulle grandi opere della 
tradizione letteraria attra-
verso un dialogo attivo e 
partecipato con il pubbli-
co. La rilettura dei classi-
ci avviene così non solo 
attraverso il palcosceni-
co, ma anche con percor-
si di approfondimento, 
incontri con studiosi e 
momenti di confronto, 
favorendo l’accessibilità 
alla cultura, con partico-
lare attenzione alle gio-
vani generazioni. 

Un approccio integrato 
alla conoscenza, che pro-
muove la lettura come e-
sperienza dinamica e il 
teatro come strumento di 
interpretazione critica 
della realtà, di supporto a 
una visione più consape-
vole degli spettacoli della 
rassegna «Metti Un Libro 
a Teatro», che saranno 
presentati al Museo Ri-
bezzo nei prossimi mesi. 

Per informazioni e pre-
notazione obbligatoria 
chiamare 327.9097113 - 
Email: ergosumsegrete-
ria@gmail.com

no: Chi siamo davvero? 
Cos’è l’amore? Di cosa 
abbiamo paura? 

L’incontro sarà curato 
dall'autrice e regista A-
lessandra Pizzi, che da 
anni si dedica alla divul-
gazione della grande let-
teratura e dei suoi mes-
saggi sempre attuali e che 
attraverso adattamenti 
teatrali proposti in teatri, 
piazze e luoghi della cul-
tura in tutta Italia, ha di-
mostrato come i classici 

«Perché rileggere i classici»

Il nuotatore 
di Auschwitz 
«Il nuotatore di Au-
schwitz», ispirato alla 
vera storia di Alfred 
Nokache e al libro «U-
no psicologo nei lager» 
di Victor E. Frankl, arri-
va con Raoul Bova nel 
Teatro Verdi domenica 
13 aprile alle 18.30. 
Vedi locandina in pe-
nultima di copertina.
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Si concluderà venerdì 28 
marzo, presso la Sala 
«M.M. Guadalupi» del Co-
mune di Brindisi, «GO! Pro-
getto di Ascolto, Formazio-
ne e Partecipazione per la 
valorizzazione di una Pub-
blica Amministrazione 
GENDER ORIENTED nella 
Città di Brindisi». Questa i-
niziativa, finanziata nell'am-
bito della prima edizione di 
«GenereInComune» - azio-
ne strategica della Regione 
Puglia attuata da ANCI Pu-
glia - ha rappresentato 
un'importante opportunità di 
crescita e aggiornamento 
professionale per i dipen-
denti comunali, promuoven-
do l'adozione di politiche 
strutturali a favore della pa-
rità di genere. 

In linea con gli obiettivi 
previsti dal bando, il Comu-
ne di Brindisi ha sviluppato 
un progetto pilota integrato, 
finalizzato alla diffusione 
della cultura di genere come 
elemento essenziale per la 
realizzazione di sistemi con-
creti e trasversali di parità e 
inclusione. Il percorso for-
mativo ha consentito ai di-
pendenti comunali di acqui-
sire competenze e strumenti 
operativi per favorire una 
pubblica amministrazione 
più consapevole e attenta al-
le differenze di genere. 

L'incontro conclusivo, a-
perto alla cittadinanza, rap-
presenterà un momento di 
confronto e condivisione sui 
risultati ottenuti e sulle pro-
spettive future. Sarà un'oc-
casione per analizzare le te-
matiche affrontate nel corso 
del progetto, con un focus 
specifico sulla parità di ge-
nere e sulla valorizzazione 
delle differenze come moto-
re di innovazione sociale. 

La giornata si aprirà con i 
saluti istituzionali del Sinda-
co di Brindisi, Giuseppe 
Marchionna, e proseguirà 
con gli interventi dell'Asses-
sora della Regione Puglia 
alla Parità di Genere, Serena 

Cultura di genere, 
parità e inclusione

flessioni sul percorso intra-
preso e sulle prospettive fu-
ture per l'integrazione di po-
litiche di genere nell'Ammi-
nistrazione. 

Un momento centrale 
dell'incontro sarà rappre-
sentato dalla presentazione 
del lavoro svolto dalle for-
matrici esperte Claudia Si-
gnoretti  e Annarita Del 
Vecchio. Durante il percor-
so formativo, i dipendenti 
comunali hanno contribuito 
all 'elaborazione di linee 
guida per l'adozione di un 
linguaggio di genere nel-
l'Amministrazione, nonché 
alla stesura di un vademe-
cum per orientare la comu-
nicazione interna ed esterna 
in ottica inclusiva. Inoltre, 
sono state formulate propo-
ste concrete per un piano di 
azione contro la violenza e 
le molestie sul lavoro. 

Un altro esito significati-
vo del progetto è stata la 
redazione di una bozza di 
regolamento per l'istituzio-
ne della figura del Gender 
City Manager,  un ruolo 
chiave volto a garantire che 
le politiche comunali e gli 
eventi della città siano o-
rientati a una prospettiva di 
genere.  La selezione di 
questa figura avverrà tra-
mite una manifestazione di 
interesse tra i partecipanti 
al percorso formativo. 

L'esperienza maturata 
grazie al progetto «GO! 
Genere in  Comune» ha 
rafforzato la consapevo-
lezza dell'importanza di un 
impegno costante e struttu-
rale per l'affermazione di 
una società inclusiva, equa 
e rispettosa delle pari op-
portunità. La condivisione 
dei risultati con la cittadi-
nanza rappresenta un pas-
so essenziale per consoli-
dare un approccio innova-
tivo e sistemico alle politi-
che di genere, contribuen-
do a rafforzare il tessuto 
sociale e istituzionale della 
comunità brindisina.

GO! - PROGETTO D’ASCOLTO

Triggiani, e della Delegata 
per le Politiche di Genere di 
ANCI Puglia, Luciana Lae-
ra. Interverranno, inoltre, 
l'Assessore alle Pari Oppor-
tunità, Ercole Saponaro, 

l'Assessora al Personale, Da-
niela Maglie, e la Presidente 
della Commissione Pari Op-
portunità del Comune di 
Brindisi, Avv. Ernestina Si-
cilia, che condivideranno ri-

Mostra «Incanto di luce» 
Dal 5 al 18 aprile 2025 
Palazzo Granafei-Ner-
vegna ospita le opere 
del pittore Athos Fac-
cincani e del fotografo 
Alberto Magliozzi con la 
mostra «Incanto di lu-
ce» con il patrocinio del 
Comune di Brindisi. Al 
vernissage, sabato 5 a-

prile alle ore 17:00 saranno presenti entrambi gli artisti e in-
terverrà il Sindaco Dott. Giuseppe Marchionna. 
L’opera pittorica di Athos Faccincani e le fotografie di Alber-
to Magliozzi, pur appartenendo a media artistici differenti, 
condividono un elemento centrale: la luce. Entrambi gli arti-
sti la utilizzano come linguaggio espressivo per comunicare 
emozioni profonde e una visione personale del mondo.  
Le tele di Faccincani sono una sinfonia di colori saturi e vi-
branti. La sua pittura idealizza i paesaggi mediterranei, tra-
sformandoli in luoghi di bellezza eterna. La luce in Faccin-
cani e ̀ onnipresente: e ̀ calda, avvolgente, quasi divina, do-
na ai suoi paesaggi una vitalità straordinaria comunicando 
ottimismo e gioia di vivere. La sua arte e ̀ una celebrazione 
della natura e della vita, un invito a contemplare il mondo 
con uno sguardo positivo e armonioso. 
Al contrario, nelle fotografie di Alberto Magliozzi, la luce 
assume un ruolo più complesso e sfaccettato, e ̀ uno stru-
mento per indagare il lato nascosto delle cose, esprimere 
messaggi di rottura, capaci di sovvertire l’ordine cristalliz-
zato della realtà. La mostra proseguirà fino al 18 aprile 
2025 con i seguenti orari: tutti i giorni 10:30 - 20:00.
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C’è un professore che ha 
deciso di non arrendersi alla 
noia delle formule imparate 
a memoria, ai grafici incerti 
disegnati sul quaderno du-
rante l’ultima ora di lezione. 
Questo professore si chiama 
Vincenzo Schettini. Sabato 
5 aprile, alle ore 18.30, sarà 
al Nuovo Teatro Verdi di 
Brindisi con “La fisica che 
ci piace - La lezione show”, 
uno spettacolo che non è né 
una conferenza, né una 
performance teatrale, ma u-
na sintesi perfettamente bi-
lanciata di conoscenza, in-
trattenimento, suggestione, 
ironia. Uno spettacolo in cui 
la fisica diventa accessibile 
e sorprendente, non perché 
venga banalizzata ma per-
ché riportata al suo cuore o-
riginario: la curiosità per il 
mondo. Biglietti disponibili 
online su rebrand.ly/Schetti-
ni e al botteghino del Nuovo 
Teatro Verdi. 

Schettini è diventato cele-
bre con il progetto “La fisi-
ca che ci piace”, nato su 
YouTube nel 2015 e oggi 
presente su tutte le piattafor-
me social. Più di un milione 
di follower su Instagram e 
TikTok, oltre cento milioni 
di visualizzazioni su YouTu-
be, una comunità trasversale 
e appassionata che com-
prende studenti, docenti, ge-
nitori, bambini, e chiunque 
abbia incontrato almeno una 
volta nella propria vita un’e-
quazione incomprensibile o 
una domanda che sembrava 
senza risposta. Ma dietro 
questo successo non c’è 
un’invenzione da laborato-
rio mediatico. C’è un uomo 
innamorato del suo lavoro 
che ha scelto di unire le sue 
due vocazioni - la scienza e 
il palcoscenico - per inse-
gnare non solo formule, ma 
una postura verso la realtà, 
uno sguardo interrogante, u-
na disponibilità al dubbio. 

E in effetti, più che ri-
spondere, Schettini pone 
domande. Perché le fette 

La fisica di Schettini 
tra show e meraviglia 

restituita attraverso esempi 
concreti, evocazioni imma-
ginifiche, esperimenti ese-
guiti dal vivo coinvolgendo 
il pubblico in un processo 
di  apprendimento che è 
anche un atto di meravi-
glia. Il linguaggio è preci-
so ma accessibile, tecnico 
ma mai respingente.  La 
forma è quella dello show 
ma il contenuto resta rigo-
roso. E questo equilibrio 
tra leggerezza e profondità 
è forse il vero tratto distin-
tivo di Schettini. 

La sua è una pedagogia 
dell’emozione, ma senza 
sentimentalismi. Il punto 
non è solo imparare, ma 
imparare a guardare. Non a 
caso, tra i messaggi più fre-
quenti che riceve ci sono 
quelli che dicono: «Vorrei 
un prof come lei» o «Mio 
figlio ha ricominciato a 
studiare grazie ai suoi vi-
deo». Perché “La fisica che 
ci piace” è un modo di es-
sere più che un modo di 
spiegare. È il tentativo riu-
scito di restituire alla scien-
za una dimensione umana, 
di mostrare che dietro ogni 
legge della natura c’è una 
storia, una domanda, un’e-
sperienza. È l’idea, sempli-
ce e rivoluzionaria, che la 
cultura non debba mai di-
ventare un recinto, ma re-
stare un campo aperto. 

E così, sabato 5 aprile alle 
18.30, il Nuovo Teatro Verdi 
di Brindisi diventerà un’aula 
straordinaria nella quale la 
fisica muterà da materia ad 
esperienza. Un viaggio che 
parte dalla legge di Newton 
e arriva alle emozioni pas-
sando per la voce di un pro-
fessore che non ha paura di 
far sorridere, commuovere, 
riflettere. Perché, con il pro-
fessor Schettini, anche una 
particella può raccontare u-
na storia. E ogni storia, se 
raccontata con passione, può 
diventare un modo per im-
parare a vivere. 

          Roberto Romeo 

AL NUOVO TEATRO «VERDI»

biscottate cadono sempre 
dal lato imburrato? Perché 
gli uccelli sui fili dell’alta 
tensione non restano folgo-
rati? Cosa accomuna un 
proiettile alle montagne 
russe? Non c’è nulla di 
scolastico nella sua lezio-
ne-show: non cattedra e 
banchi, ma un’aula teatrale 
che si anima, una lavagna 
che si fa racconto, un espe-
rimento che diventa me-
tafora. Il pubblico - ogni 
spettatore - è chiamato a 
partecipare più che ad assi-
stere. E lo fa con entusia-
smo riconoscendo nella vo-
ce del prof più amato del 
web la stessa voce che a-
vrebbe voluto ascoltare da 
ragazzo, oppure la voce 
che, magari, sta aiutando 
oggi un figlio o una figlia a 
scoprire che studiare non è 
una condanna ma una for-
ma di libertà. 

“La fisica che ci piace” è 
una produzione Vera Pro-
duzione con la regia di Pao-
lo Ruffini. Ma prima anco-
ra è una visione, un proget-
to culturale che ha preso 
forma nel tempo attraver-
sando diversi linguaggi. 
Nel 2022 è diventato anche 
un libro, pubblicato da 
Mondadori Electa. E poi un 
programma televisivo su 

RaiPlay, “La fisica dell’a-
more”, in cui Schettini rac-
conta agli adolescenti come 
affrontare la vita - i turba-
menti, le relazioni, le emo-
zioni - attraverso le leggi 
della fisica, in compagnia 
di ospiti del mondo della 
musica, della cultura e dello 
spettacolo. E oggi, grazie al 
teatro, quelle stesse leggi 
diventano vive, emozionan-
ti, visibili. Ma il teatro, co-
me lui stesso ha dichiarato, 
era la chiusura del cerchio. 
L’ultima tappa di un percor-
so cominciato fra i banchi 
di scuola, passato per il web 
e approdato ora sul palco-
scenico. E forse, in fondo, è 
proprio il teatro il luogo i-
deale per ciò che Schettini 
ha in mente: un esperimen-
to che coinvolga mente e 
sensi, lo stupore, l’empatia. 
Una “lezione” capace di la-
sciare un segno. 

Durante lo spettacolo, il 
professor Schettini affronta 
concetti apparentemente di-
stanti dalla vita quotidiana: 
meccanica quantistica, for-
za, energia, equilibrio, rela-
tività, fino a spingersi verso 
le frontiere della fisica del 
futuro. Ma non c’è nulla di 
oscuro nel modo in cui tut-
to questo prende forma. Al 
contrario, ogni nozione è 
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Brindisi si prepara ad ac-
cogliere una rassegna musi-
cale d’eccezione: Musica 
d’Arte al Museo «Ribezzo», 
un ciclo di quattro concerti 
dal vivo che porteranno nel 
cuore della città melodie 
raffinate e sonorità senza 
tempo. L’iniziativa, promos-
sa dal Polo BiblioMuseale 
di Brindisi, dall’Istituto 
Comprensivo Bozzano-Cen-
tro e dall’Accademia dei Se-
renati, si svolgerà da marzo 
a maggio presso il Museo 
«Ribezzo», in piazza Duo-
mo, con ingresso gratuito. 

Il primo evento, Noches 
Españolas, è previsto per 
venerdì 28 marzo 2025. Il 
Duo Fiore-Palumbo pro-
porrà un percorso musicale 
dedicato alla musica spa-
gnola del Novecento, con u-
na selezione di brani per vo-
ce e chitarra di Manuel De 
Falla, Federico García Lor-
ca, Francisco Tárrega, Fede-
rico Moreno Torroba, Isaac 
Albéniz e altri autori. Leg-
gende, storie di donne, sen-
timenti e passioni: tutte le 
sfumature dell’animo uma-
no saranno esplorate da que-
sti compositori che, con le 
loro intuizioni musicali, 
hanno lasciato il segno nella 
storia della musica. 

Durante la serata, saranno 
letti alcuni versi del poeta e 
drammaturgo Federico 
García Lorca, e il program-
ma sarà completato da canti 
della tradizione popolare 
spagnola e sefardita, risalen-
ti a epoche lontane. Questi 
canti, tramandati oralmente 
soprattutto dalle donne, han-
no preservato un prezioso 
patrimonio musicale dal 
Medioevo fino ai giorni no-
stri e saranno eseguiti con 
lyra e percussioni. 

Protagonisti della serata i-
naugurale saranno Vito Fio-
re e Vania Palumbo, due 
musicisti di grande espe-
rienza. Vito Fiore, chitarri-
sta diplomato con il massi-
mo dei voti al Conservato-

Musica d’Arte al 
Museo «Ribezzo»

Musicale «Virgilio» di 
Brindisi. Vania Palumbo, 
cantante e strumentista sa-
lentina, si è specializzata 
nella musica antica, colla-
borando con ensemble co-
me Concentus e la Schola 
Gregoriana Cum Jubilo. Ha 
partecipato a stagioni liriche 
e sinfoniche in teatri presti-
giosi, tra cui il Politeama 
Greco di Lecce e il Teatro 
Comunale di Ferrara, esi-
bendosi sotto la direzione di 
Claudio Abbado e prenden-
do parte all’incisione del 
Don Giovanni di Mozart 
per Deutsche Grammophon. 
Dopo una lunga esperienza 
in ambito operistico, si è 
dedicata alla musica antica, 
dal canto gregoriano al re-
pertorio rinascimentale e 
barocco, partecipando a fe-
stival di rilievo come Sacre 
Note e Maggio Musicale 
Salentino. Per il suo lavoro 
di ricerca e divulgazione 
della musica medievale, ha 
ricevuto nel 2018 il premio 
Italia Medievale. Ha inoltre 
pubblicato il CD Canzoni in 
forma di rosa, dedicato a 
Pier Paolo Pasolini, proget-
to inserito nel portfolio del 
Teatro Pubblico Pugliese e 
vincitore del bando Puglia 
Sounds Producers 2023. 

I prossimi appuntamenti 
al Museo «Ribezzo» si ter-
rano sabato 12 aprile con I-
vana Oliva (chitarra), con-
certista attiva in Italia e al-
l’estero; e sabato 26 aprile 
con il Duo Diaz-Pidone, 
composto dai chitarristi Se-
nio Alirio Diaz e Salvatore 
Daniele Pidone; sabato 24 
maggio con il Trio Pinto-
Fiore-Bisanti (voce narran-
te, chitarra e flauto). 

Questa rassegna sarà 
un’opportunità unica per la-
sciarsi trasportare dalla ma-
gia della musica in un viag-
gio attraverso epoche e cul-
ture diverse. Tutti gli appun-
tamenti si terranno alle ore 
18:30 con ingresso libero. 

        Stefano Marinaro

QUATTRO CONCERTI DAL VIVO

rio «Tito Schipa» di Lecce, 
ha perfezionato la tecnica 
con maestri come Alirio 
Diaz e Aldo Minella. Con-
certista affermato, si è esi-

bito sia come solista che in 
formazioni cameristiche e 
orchestrali ed è docente di 
chitarra classica presso la 
Scuola Statale ad Indirizzo 

Nel ricordo di G. Marconi 
95 anni fa il grande scienziato Gugliel-
mo Marconi, con un impulso radio tra-
smesso in onde corte (HF), accese l'il-
luminazione del municipio di Sidney in 
Australia. Il 26 marzo 2025, 95 anni do-
po, alla stessa ora circa, tre Radioama-
tori soci di ARI Brindisi hanno collegato 
sulla banda VHF dei 50 MHz VK8AW 
un radioamatore australiano. 

Al contrario delle onde corte, le cosiddette HF che consen-
tono collegamenti radio globali senza troppe difficoltà, colle-
gare l'Australia sui 50 MHz è estremamente difficile, un e-
vento  non comune in quanto le VHF, salvo particolari con-
dizioni, hanno una portata limitata. Per far si che ciò possa 
avvenire, devono verificarsi contemporaneamente partico-
lari condizioni di propagazione elettromagnetica delle onde 
radio, note come «scatter» (rimbalzi) in più punti della iono-
sfera, al fine di consentire che il debole segnale radio, rim-
balzando più volte, possa coprire grandi distanze: 13000 
Km in questo caso. Sono fenomeni rari che si verificano 
molto sporadicamente su queste frequenze e per pochissi-
me ore durante l'anno. Ciò che gioca inoltre, un ruolo im-
portante è l'ottimizzazione degli impianti radio e lo studio 
dell'evolversi della propagazione elettromagnetica. 
I tre radioamatori brindisini, Antonio IK7RWE, Felice 
IK7IMQ e Giancarlo IK7QMJ (le tre sigle che identificano 
a livello mondiale i tre radioamatori), soci della Sezione A-
RI di Brindisi, con le loro apparecchiature e antenne, sono 
riusciti a portare a termine con successo questi collega-
menti bilaterali con l'Australia, proprio in questa storica 
data, rievocando, sotto certi aspetti, l'esperimento del 
grande Scienziato Guglielmo Marconi. Complimenti da 
Gilberto Zezza (IK7LMX), presidente ARI Brindisi. 
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FUORI ORARIO 

Sabato 22 marzo 2025 
• Chiga 
Via Sicilia, 68  
Telefono 0831.581196  
• N. F. Amica 
Via Martiri Ardeatine, 12  
Telefono 0831.525035   
 

Domenica 23 marzo 2025 
• Piazza Mercato 
Via Ferrante Fornari, 11/13  
Telefono 0831.562029   
• Raffaello 
Piazza Raffaello, 3 
Telefono 0831.542472 
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 22 marzo 2025  
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.597844 
• Cannalire 
Corso Umberto, 24 
Telefono 0831.521849     
• Cappuccini 
Via Arione, 77  
Telefono 0831.521904 
• Chiga 
Via Sicilia, 68  
Telefono 0831.581196  
• N. F. Amica 
Via Martiri Ardeatine, 12  
Telefono 0831.525035  
• Strippoli (Casale) 
Largo Palermo, 4 
Telefono 0831.412668 
  

Domenica 23 marzo 2025 
• Piazza Mercato 
Via Ferrante Fornari, 11/13  
Telefono 0831.562029   
• Raffaello 
Piazza Raffaello, 3 
Telefono 0831.542472

BRINDISI - Via Cortine 3 
Telefono 0831 562547 
Cellulare 333.2080589 

ASL - POLO UNIVERSITARIO

Incontro col colonnello Calcagni

«La mia testimonianza 
di vita è segnata da lotte 
e sofferenza ma soprat-
tutto dalla resilienza e 
dalla speranza». Così il 
colonnello del Ruolo 
d’Onore dell’Esercito i-
taliano Carlo Calcagni 
si è presentato agli stu-
denti del secondo e terzo 
anno di Infermieristica e 
Fisioterapia, in un in-
contro che si è tenuto nel 
Polo universitario della 
Asl diBrindisi. Accanto 
a lui il direttore generale 
Maurizio De Nuccio, la 
professoressa Gabriella 
Guida, presidente inter-
classe Brindisi-Lecce 
dell’Università degli 
Studi di Bari, e la pro-
fessoressa Gabriella 
Chionna, direttore di-
dattico del corso di lau-
rea in Fisioterapia.  

«Ai professionisti sani-
tari del domani - ha ag-
giunto Calcagni - voglio 
dire che prendersi cura 
dei pazienti è una vera e 

ternazionale. 
«Dopo oltre ventidue 

anni di malattia legata 
all'uranio impoverito - 
ha detto - ho messo a 
disposizione degli altri 
la mia esperienza di vi-
ta. La forza interiore 
serve a superare le diffi-
coltà: le cicatrici sul 
mio corpo sono decora-
zioni per le battaglie 
che ho combattuto».   

«La testimonianza di 
un campione nella vita e 
nello sport - ha detto Ga-
briella Chionna - rappre-
senta un tassello impor-
tante del percorso uni-
versitario: i valori umani 
sono alla base dell'espe-
rienza didattica». 

Gabriella Guida ha 
sottolineato che «nel rac-
conto del colonnello 
Calcagni emergono le 
numerose patologie con 
cui si confronta ogni 
giorno, ma anche tante 
cose sane, come i valori 
del rispetto, dell'amicizia 
e della famiglia».  

Al termine dell'incon-
tro il dg De Nuccio ha 
consegnato una targa al 
colonnello Calcagni: «Il 
percorso formativo degli 
studenti - ha detto il di-
rettore generale - è stato 
arricchito da questa te-
stimonianza, esempio 
straordinario di forza, 
coraggio e resilienza». 

propria missione. Il lato 
umano è fondamentale: 
bisogna essere sempre 
pronti a donare un sorri-
so e una carezza».  

Durante il seminario è 
stato proiettato il docu-
film di Michelangelo 
Gratton «Io sono il co-
lonnello» che racconta la 
storia di Carlo Calcagni: 
ufficiale pilota e istrutto-
re di elicotteri dell’Eser-
cito Italiano e paracadu-
tista della Folgore, nel 
1996, durante una mis-
sione internazionale di 
pace della NATO, sotto 
l’egida delle Nazioni U-
nite, in Bosnia-Herzego-
vina, ha subito una mas-
siccia contaminazione 
da metalli pesanti e ha 
sviluppato una grave pa-
tologia multiorgano. No-
nostante la malattia, ha 
continuato a distinguersi 
in ambito sportivo, dal 
ciclismo al canottaggio, 
diventando un atleta pa-
ralimpico di livello in-
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Via Appia 234 - Brindisi 
Telefono 0831.582133

Via Cesare Battisti 7- 72100 BRINDISI - Cellulare 392.083.4252 - Instagram: nobis_food

BRINDISI-CIVIDALE IN DIRETTA SU LNPPASS DOMENICA ALLE 12.00



12 MIXER

Un’altra settimana in cui 
ci troviamo, in queste righe, 
a commentare una miraco-
losa vittoria della Valtur 
Brindisi. Col punteggio di 
84 a 79 la NBB ha difeso il 
parquet di casa dai campio-
ni di Coppa Italia dell’Ac-
qua San Bernardo Cantù e 
dato seguito alla striscia po-
sitiva, arrivata a tre vittorie 
consecutive grazie alle quali 
Brindisi non lascia andare il 
treno dei playoff. 

Per la cronaca della parti-
ta, la Valtur ha giocato 
un’ottima ultima frazione di 
gara in cui la strategia di-
fensiva di coach Bucchi nei 
confronti del talento offen-
sivo di Tyrus McGee (auto-
re comunque di 20 punti in 
35 minuti in campo); la dif-
ferenza l’ha fatta la capacità 
dei biancazzurri di giocare 
di squadra. Mentre Cantù 
alternava la gestione della 
squadra tra le sue molteplici 
opzioni nel reparto esterni, 
prima McGee poi Mora-
schini, Brindisi ha distribui-
to le responsabilità su tutti 
gli uomini scesi in campo 
tra cui anche il giovane 
brindisino Davide Buttiglio-
ne, in campo per ben 12 mi-
nuti di qualità e autore del 
secondo canestro della sua 
carriera in A2. 

Top scorer del match è 
stato Isiah Brown con 22 
punti, 5 rimbalzi e 4 assist 
(8/19 dal campo), l’ex Juvi 
Cremona si è dovuto occu-
pare anche del playmaking, 
ruolo che non gli dispiace 
come ha riferito nella sua o-

son, perché Rimini benché 
rimaneggiata dagli infortuni 
sta continuando a correre e 
nell’ultima giornata ha bat-
tuto in casa Vuelle Pesaro. 
Facciamo quindi il riepilo-
go della classifica tenendo 
presente il calendario delle 
prossime sfide che attendo-
no la Valtur. Udine guida 
ancora la classifica a quota 
48 punti, ma ora ha solo 
quattro punti di distanza 
dalla RivieraBanca Rimini; 
come detto ad ulteriori due 
vittorie di distanza c’è il già 
citato terzetto composto da 
Cantù, Bologna e Forlì; a 
quota 38 punti ci sono Mi-
lano, Verona, Rieti e Civi-
dale. Brindisi è l’ultima del 
terzetto a quota 36 punti 
composto da Avellino e Pe-
saro, mentre Torino è l’ulti-
ma squadra che può giocar-
si l’accesso alla post sea-
son, a due punti di distanza 
rispetto al sopracitato ter-
zetto. A ben otto punti di di-
stanza ci sono Orzinuovi e 
Cento, poi Cremona, Livor-
no e Vigevano a quota 22 
punti, Nardò a 18 punti e 
Piacenza che chiude la clas-
sifica con sole 6 vittorie in 
stagione. Brindisi affron-
terà, da qui al termine della 
stagione regolare, tre squa-
dre che al momento sono 
davanti ai pugliesi in classi-
fica, a cominciare dal ma-
tinée di domenica 30 marzo 
contro l’altra finalista di 
Coppa Italia la Gesteco Ci-
vidale di coach Pillastrini. 

           Paolo Mucedero 
Foto Maurizio De Virgiliis

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

Valtur batte Cantù 
e aspetta Cividale

spitata nella trasmissione 
ZONA Basket di lunedì se-
ra. I canestri importanti del-
l’ultimo quarto, invece, li 
ha messi tutti Mark Ogden, 
autore infine di 12 punti e 
11 rimbalzi; non è solo il 
tabellino di Mark a raccon-
tare quanto sia stato fonda-
mentale ma la sua onnipre-
senza che ha fatto da spina 
dorsale per i biancazzurri. 

A sostenere con solidità 
la squadra per tutti i 40 mi-
nuti, oltre il già citato Og-
den, c’è stato Andrea Cal-
zavara, in un momento di 
stagione in cui sta dimo-
strando perché coach Buc-
chi lo ha fortemente voluto 
in estate. Il nativo di Galla-
rate ha realizzato 17 punti e 
4 assist in 34 minuti garan-
tendo efficienza e carattere 
per tutta la partita. Con 

questa importante vittoria 
Brindisi ha evitato l’aggan-
cio da parte della Reale Mu-
tua Torino, vincente in tra-
sferta sul campo di Cividale 
(prossima avversaria della 
NBB) ed in corsa per un po-
sto nella post season caval-
cando una striscia positiva 
di sei vittorie consecutive, 
mentre la classifica si accor-
cia sempre di più grazie alle 
vittorie di Vigevano sul 
campo dell’Urania Milano 
(63-70), e quella di Avellino 
in trasferta a Rieti (92-93). 

Sembra incredibile, ma la 
Valtur è distante solo due 
vittorie dal terzo posto in 
classifica detenuto da 
Cantù, Bologna e Forlì a 
quota 40 punti; neanche 
l’armata della APU Udine 
può del tutto essere tranquil-
la di vincere la regular sea-
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In un «Fanuzzi» deserto 
per la nota squalifica, il 
Brindisi vince meritatamen-
te con l’Angri (3-1), squa-
dra diretta concorrente per i 
play out,  grazie alle belle 
reti di Jansen, Rajkovic  
(11esima rete) e Citro.   

A causa della evidente-
mente non preventivata 
sconfitta subita in riva all’a-
driatico, la società campana 
ha deciso di esonerare il 
tecnico Marco Scorsini. 

Dopo il totale «buio» di 
Fasano, grazie alla vittoria 
ottenuta sui campani, i mes-
sapici riaccendono «luce» e 
speranze, comunque mai so-
pite. Oltre all’importante 
vittoria (la settima in questo 
campionato), la novità più e-
vidente della 28esima gior-
nata, tanto attesa dalla so-
cietà adriatica e dai tifosi 
brindisini, è quella che per 
la prima volta la propria 
squadra ha abbandonato 
l’ultimo posto in classifica 
lasciandolo ai campani del 
Costa D’Amalfi. D’ora in 
poi per il team biancoazzur-
ro si aprono nuovi scenari. 
Quale prossimo step per la 
società del presidente Giu-
seppe Roma, per rientrare 
nella zona spareggi, sarà im-
portante raggiungere al più 
presto l’Angri (terzultimo 
con 22 punti), che in classi-
fica ha 4 punti più degli a-
driatici. L’obiettivo  succes-
sivo sarà quello di diminuire 
i punti di distanza dalla 13e-
sima o 14esima posizione 
attualmente occupate da 
Real Acerrana (31 punti) e 
Ugento 30. Step by step. 

Quando mancano sei gior-
nate al termine e fino a 
quando la matematica lo 
permetterà, per la società 
messapica sognare e prova-
re a salvarsi sarà obbligato-
rio. Per non dipendere dai 
risultati delle altre squadre 
basterebbe che i giocatori 
guidati dal tecnico Nicola 
Ragno vincessero le restanti 

I precedenti tra le due 
squadre sono 52 (5 in coppa 
Italia); la bilancia pende 
nettamente a favore del 
Brindisi che ha vinto 24 
volte (5 in coppa Italia), pa-
reggiate 21 e perse 7; ha 
realizzato 67 reti (14 in 
coppa Italia), subendone 43 
(2 in coppa Italia). Nello 
stadio XXI Settembre - 
Franco Salerno la gara è 
stata giocata in 25 occasio-
ni; il Brindisi ha vinto 8 
volte (di cui 2 in coppa Ita-
lia), pareggiato 11 e perso 
6; ha realizzato 30 reti (di 
cui 8 in coppa Italia), su-
bendone 26 (di cui 1 in cop-
pa Italia). La prima gara in 
assoluto la giocarono a Ma-
tera il 29 novembre 1953 
nel campionato di IV serie, 
vinta (2-1) dal Brindisi. 

Nel frattempo da Matera 
giungono notizie di una 
profonda crisi societaria. 
Attraverso un lungo comu-
nicato, i calciatori materani 
hanno messo al corrente la 
propria tifoseria che non 
percepiscono lo stipendio 
da diversi mesi. Di conse-
guenza si trovano a vivere 
in una situazione di estrema 
difficoltà. In una parte del 
comunicato i calciatori af-
fermano: «Nonostante ciò 
non abbiamo mai fatto man-
care il nostro impegno, la  
nostra professionalità e il 
sacrificio con cui abbiamo 
cercato di portare avanti un 
progetto sportivo che ci era 
stato presentato come soli-
do e affidabile».  

Comprendiamo il conte-
sto di sofferenza che stanno 
vivendo i calciatori matera-
ni (a Brindisi ne abbiamo 
vissute tante), ciò non deve 
distrarre o illudere i ragazzi 
di Nicola Ragno, in quanto 
sicuramente non troveranno 
una squadra dimessa, ma 
nonostante tutto agguerrita 
e pronta a dimostrare l’at-
taccamento alla maglia. 

                 Sergio Pizzi        

CALCIO - BRINDISI - SERIE D

Vittoria con Angri 
e speranze riaccese

partite. Impresa non facile 
ma neanche impossibile. 

E’ stata una giornata mol-
to favorevole ai biancoaz-
zurri, aiutati dalle contem-
poranee sconfitte del Real 
Acerrana (1-0) con il Fran-
cavilla in Sinni (attualmen-
te fuori dai play out), 
dell’Ugento (2-0) con la 
Palmese e dal Costa D’A-
malfi (2-0) con la Virtus 
Francavilla. L’unica capace 
di raddrizzare il risultato 
che la vedeva soccombere 
(2-0) nel primo tempo con 
il Gravina è stato il Manfre-
donia che, dopo aver di-
mezzato lo svantaggio al 
70’ è riuscito a pareggiare 
(2-2) al quinto minuto di re-
cupero, evitando così di 
peggiorare la sua già critica 
posizione di classifica.  

Prossimo avversario del 

Brindisi sarà il Matera alle-
nato da Marco Ferri, reduce 
da una sconfitta tennistica 
col Fasano (6-1). In classifi-
ca è sesta con 40 punti ad u-
na sola lunghezza dalla zona 
play off. Ha totalizzato 10 
vittorie, 10 pareggi e 8 
sconfitte; ha realizzato 36 
reti, subendone 35; nel pro-
prio stadio ha vinto 4 volte 
(4-2 Costa D’Amalfi, 1-0 
Ugento, 3-0 Manfredonia, 
1-0 Real Acerrana),  pareg-
giato 7 (0-0 Francavilla in 
Sinni, 0-0 Fidelis Andria, 1-
1 Gravina, 0-0 Fasano, 1-1 
Nardò, 1-1 Ischia, 0-0 Pal-
mese), perso 2 (2-1 Casara-
no, 2-1 Martina); Di Piazza 
con 7 reti è il maggiore rea-
lizzatore. All’andata finì in 
parità (1-1) grazie alle reti 
di Tomaselli al 13’ e di 
Marcheggiani al 38’.  



Test vitamina D 
per tutti i donatori 

Da martedì primo 
apri le i l  Centro 
t r a s f u s i o n a l e 
dell’ospedale Per-
rino di Brindisi of-
frirà a tutti i dona-
tori che si presen-
tano al Simt l’esa-
me gratuito della 

vitamina D, che regola il metaboli-
smo del calcio e riveste un ruolo 
molto importante nella calcificazio-
ne delle ossa. «Ai donatori - spiega 
Antonella Miccoli, direttore del 
Trasfusionale - vengono regolar-
mente eseguiti gli esami previsti 
per legge, cioè emocromo, glice-
mia, azotemia, transaminasi, ferriti-
na, accanto ai test delle epatiti e 
dell'Hiv. In più, una volta l’anno, ai 
maschi viene eseguito il Psa per la 
prevenzione del tumore alla prosta-
ta e a tutti l’elettroforesi delle pro-
teine alla prima donazione dell’an-
no. Dal prossimo mese ai donatori 
che si presenteranno in sede verrà 
inserito un esame in più: il test del-
la vitamina D, uno strumento di 
prevenzione per mantenere le ossa 
in salute. Proseguono, inoltre, le i-
niziative speciali del Centro trasfu-
sionale: il 25 marzo si è tenuta a 
Fasano una donazione promossa 
dalla cooperativa Progresso Agri-
colo e dalla sezione Avis 'Franco 
Zizzi' che ha permesso al Centro di 
raccogliere ben 28 sacche di san-
gue».  Per donare il sangue è ri-
chiesta un’età compresa tra i 18 ed 
i 65 anni (fino a 70 può essere con-
sentito previa valutazione clinica) e 
un peso superiore ai 50 chilogram-
mi. Per informazioni chiamare il nu-
mero 0831.537274 - Centro trasfu-
sionale dell'ospedale Perrino.
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PADEL 

Bellaria Brindisi sbanca Bologna
TRASFUSIONALE

Terza vittoria consecu-
tiva per il Bellaria Padel 
Brindisi che supera in 
trasferta il Country Club 
Castenaso (BO) e conso-
lida il primato nel giro-
ne. Il 3-0 inflitto alle av-
versarie dalla squadra 
brindisina è stato costrui-
to con una prestazione di 
grande sostanza e com-
pattezza giocando sin dal 
primo match con una 
grande cattiveria agoni-
stica. Il maestro Marc 
Salart anche contro le e-
miliane ha avuto il meri-
to di schierare sempre 
coppie affiatate che nei 
pochi momenti di diffi-
coltà hanno saputo reagi-
re con grande tenacia. 

Nel primo incontro la 
capitana Claudia Noemi 
Cascella insieme a Lara 
Meccico hanno avuto vita 
facile contro la coppia 
Scrinzi - Danieli con un 
duplice 6-1 in 41 minuti. 
Una vittoria mai messa in 
discussione e che ha fatto 
capire sin dalle prime bat-
tute alle padroni di casa la 

ribaltare il set vincendo 
in rimonta per 7-5. 

Nel terzo match il Bel-
laria ha presentato la cop-
pia Meccico/ Zanchetta 
che si sono imposte age-
volmente per 6-2, 6-2 
confermando una supre-
mazia tecnica e fisica dav-
vero importante e dando 
al maestro Salart nuove ed 
importanti indicazioni per 
le prossime sfide. 

Con questa vittoria il 
Bellaria Brindisi chiude 
a punteggio pieno il gi-
rone di andata, ora una 
settimana di sosta per 
poi giocare in casa il 6 a-
prile contro il Perugia. 

«Vincere fuori casa non 
è mai facile - dice il presi-
dente Francesco Giorgino 
- ma questa squadra sta 
dimostrando partita dopo 
partita di essere sempre 
più unita e desiderosa di 
far bene. Chiudiamo da 
imbattuti il girone di an-
data ma dobbiamo rima-
nere sereni e tranquilli e 
continuare a lavorare con 
grande umiltà. Siamo 
però già proiettati alla 
prossima sfida interna del 
6 aprile quando avremo la 
possibilità di vedere dal 
vivo la nostra Marina 
Guinart, già numero 20 
delle classifiche mondiali 
che non vede l’ora di po-
ter vestire la maglia del 
Bellaria Brindisi ». 

ferma volontà di portare a 
casa i due punti in palio. 

Più combattuta la se-
conda partita dove la 
coppia formata da Erika 
Zanchetta e Flavia Cop-
pola hanno dovuto lottare 
strenuamente nel secon-
do set per riuscire a por-
tare a casa il punto. Le 
giocatrici del Bellaria so-
no andate via facilmente 
nel primo parziale vinto 
per 6-2 ma hanno subìto 
il ritorno delle avversarie 
(Camorani/Cestarollo) 
andate avanti per 4-1. In 
quel momento è venuta 
fuori la classe delle brin-
disine che sono riuscite a 

Agenda Brindisi su WhatsApp
Ricordiamo che è possibile ricevere il nostro 

settimanale Agenda Brindisi in formato 
elettronico su WhatsApp. E’ sufficiente 

richiederlo al numero di cellulare 337.825995 
indicando semplicemente nome e cognome. 

Naturalmente, il giornale è scaricabile 
anche attraverso il sito agendabrindisi.it e la 

pagina Facebook Agenda Brindisi 






